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CHI SIAMO

L’operatore all’emotività, all’affettività e alla sessualità delle persone con
disabilità rappresenta un concetto che racchiude allo stesso tempo “rispetto”
e “educazione”, che solo per un paese civile può rappresentare la massima
espressione del “diritto alla salute e al benessere psicofisico e sessuale”.

Per questo motivo parlare semplicemente di assistenza sessuale può risultare
estremamente riduttivo, qualificarne il concetto più complesso attraverso i
termini Assistenza all’emotività, all’affettività, alla corporeità e alla sessualità
permette di assaporare tutte quelle sfumature in essa contenute.

L’assistenza all’emotività, all’affettività, alla corporeità e alla sessualità si
caratterizza con la libertà di scelta da parte degli esseri umani di vivere e
condividere la propria esperienza affettiva-relazionale-erotico-sessuale a
prescindere dalle difficoltà riscontrate nell’esperienza di vita.



Definizione O.E.A.S.
È un operatore professionale (uomo o donna) con orientamento  bisessuale, eterosessuale o
omosessuale  che deve avere delle caratteristiche psicofisiche e sessuali “sane” (importanza di
una selezione accurata degli aspiranti operatori attraverso test psicologici).

Attraverso la sua professionalità supporta le persone con disabilità a trovare l'autonomia per poter  
vivere gli aspetti relazionali, affettivi, emotivi e sessuali. Questo operatore, formato da un punto di
vista teorico e psico-corporeo sui temi dell'affettività, dell'emotività e della sessualità, permette di
aiutare le persone con disabilità fisico-motoria e/o psichico/cognitiva sviluppare e poter accedere
al diritto affettivo, relazionale e sessuale. Gli incontri, infatti, si orientano in un continuum che va
dall'educazione all'affettività e alla sessualità, dal semplice massaggio o contatto fisico, al corpo
a corpo, sperimentando il contatto e l’esperienza sensoriale, dando suggerimenti fondamentali
sull’attività auto-erotica, fino a stimolare e a fare sperimentare il piacere sessuale dell’esperienza
orgasmica, la dove la persona non riesca in modo autonomo (gravi disabilità motorie).

L’operatore definito del “benessere sessuale” ha dunque  una preparazione adeguata e
qualificante e non concentrerà esclusivamente l’attenzione sul semplice processo “meccanico”
della sessualità. Promuoverà attentamente  anche l’educazione sessuo-affettiva, indirizzando
al meglio le “energie” intrappolate all’interno del corpo della persona con disabilità.
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Obiettivo
Uno degli obiettivi è abbattere lo stereotipo che continua a essere ingombrante e che
vede le persone con difficoltà e disabilità assoggettate all’“asessualità”, o comunque
non idonee a vivere e sperimentare l'affettività e la sessualità. Importanza del
superamento del concetto del “sesso degli angeli”.

L'operatore  in base alla propria formazione, sensibilità e disponibilità può contribuire a
far ri-scoprire tre dimensioni dell’educazione sessuale:

- Ludica: scoprire il proprio corpo.
- Relazionale: scoprire il corpo dell’altro.
- Etica: scoprire il valore della corporeità.

ed al tempo stesso, aiutare il soggetto con disabilità a rendersi protagonista
maggiormente responsabile delle proprie relazioni sia sentimentali che sessuali,
favorendo una maggiore conoscenza e consapevolezza di sé ed una più adeguata
capacità di prendersi cura del proprio corpo e della propria persona. La mancanza di
autostima è uno dei freni per un naturale approccio verso l’altro sesso. L’operatore
può aiutare ad  accogliere e non reprimere  le diverse istanze del proprio corpo, dei
sensi e delle emozioni.

Lo scopo principale del percorso con gli operatori è quella di dare la massima
autonomia possibile.
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MISSION

Una delle nostre missioni è certamente la diversificazione dei corpi, l'abbattere lo
stereotipo di bellezza comune, anzi, più che abbatterlo è di allargarlo, diversificarlo,
abituare l'occhio a corpi molto diversi fra di loro ma non per questo mancanti di
seduzione e fascino. 

Questo lavoro si può fare anche attraverso i media, la fotografia, la tv, gli spot, il
coinvolgimento di persone con disabilità non solo in contesti dove si parla di disabilità.

La ricerca di ogni persona dovrebbe enfatizzare le proprie distinzioni, non omologarle.

Come diceva Proust: "Un vero viaggio di scoperta non è trovare nuove terre ma avere
nuovi occhi."

La diversificazione dei corpi.
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CONSIGLIO DIRETTIVO

Max Ulivieri
Presidente, fondatore.

Fabrizio Quattrini
Psicologo, psicoterapista, sessuologo

Maurizio Nada
Docente, formatore

Enza Incerto Asta
Amministrazione. Resp. Punto di ascolto

Gabriele Piovano
Socio fondatore

Paola Tomaselli
Psicologa clinica in sessuologia.



COLLABORATORI

Rocco Salvatore Calabró
Medico

Anna Castagna
Educatrice sessuale

Virginia Mancori
Laureata in Storia e Antropologia

Viviana D'Alonzo
Progettista degli interventi sociali

Eleonora Calagreti
Psicologa

Flavia Caretto
Psicologa



Cosa abbiamo fatto dal 2013

CONVEGNI

Da Bolzano a Lecce. Da Salerno ad
Aosta. Dalla Calabra alla Toscana.
Dall' Emilia - Romagna all'Abruzzo e
così in tutta Italia.

CORSI DI FORMAZIONE

Corsi di formazione ad educatori,
operatori e famiglie su sessualità e
disabilità.

Interviste e servizi giornalistici sulle
testate più importanti d'Italia.
Reportage su settimanali e mensili.

INTERVISTE

Partecipazioni programmi TV su RAI,
Mediaset e LA7.
Documentario "The LoveGiver" RAI3

PROGRAMMI TV

LIBRO: "LOVE ABILITY: L'ASSISTENZA SESSUALE ALLE PERSONE CON DISABILITÀ" EDITO DALLA ERICKSON
DOCUMENTARIO: "BECAUSE OF MY BODY" ANDATO IN ONDA ANCHE SU RAI3 CON IL TITOLO "LOVEGIVER"



Contatti:

Maximiliano Ulivieri
Responsabile progetto

max.ulivieri@lovegiver.it
e-mail

+39.334.3469900 (Anche WhatsApp e Telegram)
Phone


